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B R E V B 

COMPENDIO 
DE'CAst PIV NOTABILI 

OCCORSI NELLA CITTA 
D I B O L O G N A 

Dal tempo, ch' ella fu creata Colonia; 
fino all' Anno M. DC. V I. 

Con i [uoi numeri di tempo in tempo, fecondo 
che (ono feguiti, opera nobilifsima 

D E L C R O C E. 

IN 'BOLOGNA, 
~~r Bartolomeo COChl. M. DC. V I. 
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ALLA FAMOSISSIMA 
ET CELEBRA TISSIMA 

SVA PATRIA, 
Et allo Splendidjfsimo, & Gencrolìfsimo 

. Popolo di quella. 

GIVLIO CE SARE DALLA CR O C E,' 

~~'",-"-..s\n"l V A N T o antica ha l' IlluH:ri(sima Citd 
di BOLOGN A,quì non (ono per ragionar
ne, dicendo P!iJ1io ) ch' ella già fLÌ capo 
delle Città Tofcane; e Catolie pur d'efia 
parlando, dice, che la Gallia di quà dal 

\ Pò fLÌ già detta Bianora, da Ocno Biano-
ro vincitore, & poi Felfina fino à Rauenna; poi Aure ... . 
Lia) & Emilia, per lo nome de' Duci Romani; & che la 
Metropoli principaie fù prima detta Felfina da Felfino 
Rè ToCcano fuo Conditore, & poi BOl1onia da Bono 
tofcano (uo (ncceffote; & vltimamente Bologna Madre 
de gli Studi, & albergo di tutte le Scienze, &'3.bbondan 
tifsima d'ogni coCa, doue, rAlunno Ferrarefe celebran
do le Città principali d'Italia, dice di lei quèil:e1'arole; 
Bologna Città andchiCsima,Madre de gli Studi; ; & più 
abbondàte di tutte le altre nobili Città d'Italia, amici(
fima, e heneuole à i Forefiieri, e quello che fegue; & flÌ 
~ià tanto ricca, e potet1te ,che nella guerra d'Annibale 
contra Romani ella diede aiuto, e foccorfo ad efsi Ro
mani di danari, d'huomini, e d'arme: onde per gratitu-
ne tale fLÌ creata Colonia loro, il che fù innanzi al naCci 
mento di chrifro Sig. No!l:ro anni cent' ottanta cinque 
in circa, dal cui tempo fino all>ontificato di N. Sig. Pa
pa Paolo ~into, io in quefro mio Compendio fono per 
andar toccando breueméte i caft più notabili occorfi in . 
effa Città, reHringendomi con la penna. il più,ch'lO po
trò) acòoche chi fi .diletta di leggere p o !fa in brelle fpa. 
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tio d'hora intendet'e i fatti più memorabili, che in etra 
{ono auuenuti di tempo in tempo fin' all' anno prefente 
mille e feiceluo (ei . Et perche il foggetto è Hi!l:orico, 
e tratta de gli accidenti occodì in queil:a nobilifsima Pa 
tria nof1:ra ,mi è parfo coueneuol coCa, ch' io debba far
ne pr e(ente, e dOllo à t e mia cara, & amata Patria, inc<Y 
minciando d3. gl· lll uftr ifs. Sen3.tori , come Padri nof1:ri, . 
& Protettori, e p8i à i p rimati Signori, e Cauallieri, i 
quali conIe loro magna nime, e generofe attioni ti fan
no rj(plendere al pari d'ogn'a.ltra Patr ia, che fia; poi re 
guitando à i nobili Cittadini, & magnifici Mercanti, & 
in fomma à tutte 1'altre perfone honorate, e virtuofè, 
per mof1:rare quanto io fia inchinato à farmi grato à tut 
ti. Et (e à (orte io hauefsi la(ciato qualche particolari
tà, che io non haue(si (critto, confiderìil difcreto Letto 
re, che in !tretto campo non fi può correre gran'carrie
ra; però doue mancherò io , eifo ricorrerà. all'Hif1:orìe, 
e re!terà appagato,eifendo f1:ata mia intentione di fola
mente cogliere quelle cofe , che fono di l)iù curìofid. 
Tu accetta adunque, ò mia dolce, e foaue Patria, il pic
ciol dono" il quale ti porge vn'huomo rozo,nato Ìn baf
fa fortuna,& alleuato lontano dalle Scienze, e da gli !tu 
di, ma ricco d'animo, e pronto fempre à cantare le tue 
eccelfe, e gloriofe lodi, pur che anco!;" tu con la tua ma
gnanima liberalità dij animo, e cuore alla fua pouera. 
Mufa di (eguitare innanzi, e trouare varie inuelltioni, 

e capricci piaceuoli, e giocofi per tenerti allegra 
al [alito. Et con tal fine ti prego felice e{fal~ 

tatioùe dal Cielo, e pace, & vnione à' 
tuoi Cittadini l 

& à chi ti regge, e gOllerna felidfsim<> 
contento. 

BRE-. , 

~~:.,J~~~Il~~~?:'~~ 
~~~J~~ì~~i4nW<? . 

BREVE 

COMPENDIO 
DELLE COSE PIV 

NOTABILI , 

Occorre nella Città dì Bologna~ 

~~-.V~ 
~{~~ 

_./1~~~~~ V ì non fiarò à narrar' qua-
du ne come, . . 

O in 'qual' etade fu(fe ed1" 
ficata " 

~ Q!efia regia Citt~,ne per: 
che il nome 

Babbi più volte, d~ che J'èfon~~~~e 
Can!:?,~ato, ~er~h~'~:;i; ~:~~à fpiegati 
Togl~o quel, c e l .. o à a.rte, à parte. 
Dilel, con lungo :epo ~ .p oche carte~ 
Cui tutto accor no ponO 10 P 

Ma i fatti più notabili, che in e{fa. r 
, Sono auuenuti, faI defcnuer 6°!;~a. 

D l mpo che nel numero U r 
D: l~e Col;n ie, ch'à F pieg.H .no«~og 10 

L'Ifioria tutta, ch~ llfio~a.l~e ciol foglio 
Supplirà à q~ato 10 que o ~~~ io \alfo ' 
A mancar Vien ~ e molte c . ti". 

d d· o e inanzi palIO • 
Per br~~~~~ .. , ~ ~_~~~~ ,. ' - --- .. Hor 
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Hortù Patria m· d ' ., 
Madre d'{' cc:fli rgn

l 
a,.TIIutlrf';'e chiara' 

Q udIa m l ,1, e g onoli Eroi, ' 

A 
a nma accett ' & h 

ncor che ba«. . !' a, abbI cara 
Tu fei grande a a g J alti menJ tuOl. • 

E fì 
. ,e potene"" l'a le pri me .... , V11lca, e rara 

T-
J • , • annOutrar" ' ero s aUUle h tI pUOI' 

Del tUo gjull~~' C:',1e
6 

tue lodI io lcriua, 
itg. vuoI ben h" 

Tu già jJ mio {la ro [; . c 10 vJUa; 
Qual talhor li m'J~Jcg~aue, e maletto, 
{~eq.uali il fin mi tr~ za, elì ~'opprime. 
DJ {altr deI Cith ~, .ne pero rdto 
Però à me mot1 er~ a l alte cime. 

D I
ra leOno 'r-

o C a 0ran nob'l ' 1:>" maolrefio 
Ch 

rb 1 fa, ch 111 t •. 
, e le da te (arò li e S Imprime ,' 
~n.inaziXp"o Cantcròmeglio occ?rfoaJquaoto ' . ,e qUI com o , . ' 

A d 

(~9 PRIMA ch'a" mCIOlntato~ 
11 op X'" nOI Ve 'fY" ' . o po. Bologna fù C l nWt Jl gran M,rI'. 

25
6 

P . oon/ad'R Ula, olvenneàq ~ e (J m~ni· 
L 

r . ueua fede [; ~ 
alclandoihlliD 0b ,anr2,epia o 

270 E Z • CI ugJ d' ' : ama per Pallo ' , ,~: l, e vani. 
Huom (anto e , ~a nOI S ll' u;a, (mani ' 

289 EturondaP~ ~I~ o,e.difcmbiaotihu: 
Caio, Ermete g &n~ernpI, e (pietati, -

3°5 Agr" l : geo maninzati. 
lCO a, e Vltal n 1 

DeJ'amordi G e pettoaccefi 
382 Et à l'vfanza;' I E s ~, fur tormentati· 

l Con(oI di Bol~ mOltl,paeli . 
38 5 E perIeJor confign~ fur creati; 

La guerra jncomf~e I,Bolognefi 
386 PorcIa à J'omb mClar con Quadernat· 

E ' ra ne v/cn d 1f l. 
o t e gran ~areftjl per l'E ,~ acro Impe. mllpero. (co 

Vien J 

~ 

_" . o ~ 7 
'3

8
7 Vieo mf'rto 100Co crudo, e difpietato, 

Per i fuoi brutti, e trHH portamenti, 
395 E T<odo6o per fimil trauato 

Tra giù Bologna 6n ne! fondamenti; 
396 Oode d' Ambwgio adietro è ributtatO 

Pe\' tal'ecce(\o, & ci mathi eccellenti 
,~97 A rifiorar Bologna manda, (' intanto 

Il mondo la {fa , e viene Ambrogìo fa nto~ 
39

8 
Viene Ambrogio à Bologna, e i corpi di .. 
Fa fepelir, d' Agricola,e Vitale, (ui 

399 che de gli Ebn.i ne l'OrtO erano, & iui 
Eutebio tantO ne la Cathedrale 

4
2

3 Succede, & pofcia qudìi ba(sl riui 
Lafcia, e ne vola al Kè Celdhale, 

4
1
4 Et poi Bafilio, e V1cn Felice eleltO 

Per PaCtor nofiro, à Dio caro, e di1ettO~ 
4

1
9 More Felice, qual' il nome la{fa 

A la firada, hoggi detta fan felice; 
430 Fà Celdl:in, ch'a noi Petronio pa{fa. 

Per Pafior', habltar quefia pendice, 
43

1 
Qualritorna Bologna am ', tra, dana. 
Per Teodo6o, al fuo fiato teliCe 

437. Pianta le Croci, e le Chlefe cadute 
In pLedi torna, per nofira falute .. 

433 fi ilTem pio ò'i fan Stefano1oprano; 
, Con j nlifienj de la Paffione, 

434 San Giann(in monte, fan Sebaftia no; 
E fanta Techta, v' gran rel'quiepone. 

435 D e' Banzi Giuliana con [ua mano. 
Aiuta il faoto in tal'occa60lie. 

436 E l'oro, c'l temp ), largamente rpenàe~ 
Onde beata al fine al Cielo akend t 

.. 
- ._,~ ... - .-.- -- 1.'c.:u~ 
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437 TfodoGorecondo dit 1 - '-~ 

A Bologna lo StudO a nome 
438 P,ata, qual doue i/o gen~rale 

Il mondo non hà fc Sol [p,ega le chiome; 
45 o Rende Petron' 1 orli Vn altro eguale; 

E re nevol I~ eterrene [ome, 
45 J Lalfando 1= ~:t~l,el ?atte".d~l'ale, 

E à lui Puernja~ ~Jenaddl .pIanto, 
4 M Ucce e Jntanto 

70 ore, e [uecede '1 . T o • 

~al fà molt'o a ~J ertullano, 
486 Dopò elfo VienPGre ple~deuote, e buone; 

A Ioeodo lO fi ) 
gouernar l'Ep;{co I M qye o piano 

5 r 9 Da Pro col mOrte l pa lì aglOne; -
Onde n'acquifia j~ ~er dC!) Arriano, 

5 2 o E Longobardi à B I cl palL?e, e corone,' 
Pongo n, Lin che PIO ognelì ~l morro 

"30 V· C pIO gli da foccor[o 
.I len arIo Ma . 

Rè di Pauia e ~~o, e prende DeLiderio,' 
53 z E quel en'à ' - p C e Afiolfoal fondo 

D Sata hiefa h l' ' 
onal'Q} afferma e f aUea Imperio 

55° La[uagrande2:z~ apal~~ealmondo 
Il figlio palfa e c '&fjP<?1cla di Lotherio 

55 1 Di mouerg' U~to urrbondo 
P uerra a Fellì 

erche non l'han l na procura, 
640 Palfa IGdo ' ~o Uto entro le mura: 

()u" ro a la VIta beata . 
8 ~IUl, mentre 'V 

44 Bologna che li va
d 

ereouo in SiuigIia.' 
Di (eruitu n J Ve e nfiorata 

845 Sendo gi~Ci~~ vuoI POrtar più briglia' 
Dal fier Lorhe/ vn tempo dilfolata ' 

846 E tanto oppreaf°' e d.a la [ua famiglia. 
çh'Vll !empo pr~~~fi l fìdU~i C?nlìn.i, 

. a c, C~ttadlOi. 
Dei 

, , ~ 

,~o bel reggio Epircoparvjen tàtto degno 
Pallor, Giouanni, da Sergio Romano, 

99.5 QQì Bologna tornata in bel diftgno. 
S'incomincian le torri alzar da' pjano~ 

999 Patfa di quella vita à l'alto Regno 
Il Gambalunga affabile, e Coprano; 

to 19 E Frugerio, fepolero al menovguale; 
A l'off.l dà d'Agricola. e Vitale. 

'1026 Dà l'alma à Chrillo,ejl fral corpo a la foC- • 
Bononio(anto,di Vercelli Abbare; (fa 

'1070 E de l'Apofa l'acqua vicn rimotfa. 
E più molin.: fopra fabricate; 

t088 B ete{duta d'ardir, d'armi, c di P oRa,' 
In quartiervicn partita Jaçitrate. 

' .. 03 F à UV cfcouo Bernardo al ciel (alita t 
, Vettot (uecede, huomdi bontà infinita: 

I !04 Vié Mathilde à Bologna,& in ricchezza 
La città crefce, e' l Cuo vigor ripiglia; 

Ilog , E la Torre lì fonda, qual d'altezza 
. Molt'al tre eccede, e da gli Alini piglia 

'1110 11 nome; c l'altra, qual par li {cauezza 
Nel mezo, tanto pendè à merauiglia, 

• i r t Con cinquanta altre Torri, & alte tutte; 
Cui parte in piedi (Oò; parte dillrutte • 

tl11 Scaccian Fettinei gliOffidaidjEnrico .. 
Ne d'efii Superior voglion, che lia; 

a 113 Leua, fdrgnato, JOl lo Studio antico. 
E à la città lo porra di Pauia; , 

I ì t 4Fà pace feco; e toi'na loro amico; 
E'l Studio torna à la gl'aòdezza pria; 

'. '16 E Pkciola Piatefi il Tempio Canto 
- Sopra dc:l Monte fà fondate intanto. -, ' ,. B ~ -- - Del 
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[fi 2 O Del ~od~aà ~. fonda il graii Paraggro'~ ' -
. Dou Ent~o Re aette captiuo tanto. (oiò 

' . 126 A ~~norlOde'Fa~na~ihu6 dotto, e f~g:--
''- 1>:' ,PIetro ~oll~ v!en Il facro Manto. -
.1 r 31 Fa Il foco.a l'a cma lì graueoltraggio;,. 
r Ch~ qua~, a![a ne tttfia in ogni can lO .• : 
II r 39 11 vlu.erpm a Vettor non è concelfo" . 

'E,Q'aJa Frana Enrico.entra in polfeiro~ c! . 

~J40 Cremonina fuI montedi Ronzan() , 
,- _~ . 11 Tempio fodda, ch'iui D.io,s'honori ~ 
... 1141 Pren.dono Modonefi t' a lime in,mano. 
. Co~-tra Bol?gna, ~~'hanno le pcggiori~ 
[1 ,142 lutto C~ccJanemJCI alto,e foprano.", 

. Elettovlen nel numer.dc' Pallori. 
~1143 Fanno vna fella Bolognefi intanto,. 

Dou~ Egan Lambertm ne portil vant<i,;: 
~_I44 Sotto Corrado volontariamente- -

Di nuouo,Bolognefi fon tornati,. 
Il ~uale accetta con allegra, mente' 
Gh Ambafciator;" e CaualJierj Auraui . 
1.or crea ;:e Modonefi.nuouameme 
,Co' Bologoefi fon pacificati •. 
Morte à Corrado dà l' v1tima·fcolfà;·' 
E dopòlluHuccede Barbar.o!fa.. ~, 

i'iI 48 Vn"altra v.oIta da le fiamme vltl'icii 
Rellaqua6; arfa tutta la cirrade ;; 

,1149' Ma con più degni,. e nobili edefici 
, Son riftaurate tutte le contrade •. 
,lI s6 I1.~heJfo, e'l Ghibellin l'empie radfcf . 1 

, PI.at~·, e n~yiene àin{anguinar le [pade;' 
.:..~IJ 7 Florlfce pm che mai lo.Studio-nofito; ~ 

lilif~ ,-.~l~b~.1r dal Bor.ea, .e l'Ollro.. , 
"-'. ~:tjl?e~~ 

'~,ltS;; Stipei1dian BològneIl i~ Bo!ttigari; 
Giacopo, gran Dottor, & l! Se?cfe • 

, Aleflandro, qual poi per gli alti, f ~arl " ' 
,I 153 Suoi meni, in bteue al Papal fe~g,~ afe.e 
1 I Compila Gratiano, e rende chlatl (f~ 
,I 54 I Decretali ,e'l popo!' Imolefe 
: Si fà ribello, e'l Bolognefe forte 
\1 155 De la città gli porta via le Porte. . ' . _ 
rll 6 De i Podefti comincia il Magi~rafo.'· , 
, 5 E'l primo ch'entr~ è de'.CanorsI, GUIdo •. 
'1157 San Guarin Car.<hnale 11 mon?an fiato 
, Lafcia.,c ne vola nel cd.efi~ mdo. 
~I J 60 S111l\1onte de la Guardia Vlen portat~ . 

La veDl~raoda Ima gin, noftrofido 
I J 61 Soficgno; e Federico Imp~ratore . "I 

Entra m Bologria con fubhme honore! 

:1161 Patt'dfo Imperator', e al partirlafi"a 
.. Bozzo V kano [UO, maluag:o, c: fello, 

1,1163 Qualnelecrudeltàsìinanripaifa, ~ 
Che mortO vlen di pungente coltello~ 

'I 164 Fofco, che de l'Imperio ne ~a c:l,ifa . 
L'Errario ticn, qual Tefor~er di q~ello,. 

',1165 A Bologna fi ferma eifo, e 1 da~atl, 
E quì la cafa vico de' Fof~arart. 

'1166 'Torna l'lmperator, di (degno armato; 
. E di Bologna fà firage, e m~cello. 
: ... 167 Bulgar de I Bulgar, di dott~ma ornato 

More, e io sa Procol giace In. fr~ddo auel. 
Il 69 Da Faentini rotto 1 e fcomplghato (lo. 

E il campo noftro, e fattO gran A.lgello~ 
1170 Van Bologndi a? aifaltar F~enza, 
- E del [uu crror gb dan la pemtcnza. , 

- _.-" _ _ o __ o '-' .s a !:ug- \ 
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,17' fuggon di F d . • ~olti ~omb~~~~ICO J danni rei 
P7z ~,falu~Qo~ EF ,çn~lIenofireporte 

Ad Albert~ ' G ~ffiançç , co Gtadalei 
. 

J I M ." rI on do I . ~ 
o 7~ .entff~cetebràl\ielfaQa: ,~~orte. ~ ~gono ~utto'l M' , e ~ gIorni rei 
, 171 SJ .dllloJga il palfa ,oi

ndo 
tfeIPa forre. 

p.l fe4erico e fi gg o VU ' altr~ volta 
I I 7~ Mandan~ B ~l ~n çon gua~çia molta~ 

A F
'l' ,.0 ogneft Amb r ' , , l1ppO figliuol d: al,clatori 

Re de la Gall" !:LodoUJço 
L d' ~ la. acclO d' . . o~ ,I~ foccorfo . . ~rtne , c fauori 
Gh acçar;ezza'etr.conçra, F~qerico~ . 

, E. gli 4ifende da ~~' ç gli fa gradi bonori ' 
p 76, E di qUI' d'a n o ' ~ran, nemico' ' It 

A
. . . pnncJp" ' , 

, , l'amiçi\ia lo{ co' R·~o;r~olognelì 
, ~J 77, Torna a. ~ ,. pocefl~ , ~n~ouomqu l1: • Fl'Qerico e ne 'tr ' ! .o fertii pian'" 
J r 8 'p , " t atta u , ~ 7 , OJ vleo rott'etIi fi ranamente' 

C 
. o, e ug d l ), 

00 poco hon,or; o' I ge ~ ontano 
:{ I 79 Tamo tnfto è il r p ca lrme" e poca Qéte L acco lO h d p • ,J 80 T a corba rOldurentà lià Jt ~r cl grar.q 

rem.aiaterra,da,la' valente. 
Che bçn par ch' e ti 51

{ìma al fondo. 

8 

' ., , mr l vool' 'l ., ~ I l Imola v,n' l ' ' t? Jo~ J mondo , a tra volt {ì . 1\ 

Di prender l' . a, 1, conGglia 
~ 182 V~oò ei di QUlOrrn. l con,~ra' Bolognefi· 

E l ' uo, e gl1 .. ~ 8 g deu.ano l'arm~ '. lP<?gon la brigla 
!' 3 Antonin da Mand' ~ I oro a~n<fi, .' • 

Del Pretorio c i: ello tI feenro piglia 
~ J 84 Confini ~ Lu'tlo ~nandQda i Lucchefi' 

Entra in Boloona-erzo/lm,o Pafion~ . 
~ con lubllme nonore. 

La 

" j :. 

.. i S S La Metropol c:onrairi ; c' 1 cimpanile '3 
Alzar fa alqua.tO, etfendo incominciato. 

,,86 Fà la f~a entrata il di primo d'Aprile 
FedricQ , e'l figlio già pacificato; 

1 .87 popo le fdle, al grado lor limi\<, 
o Fatte 4al popol, vanno in altro lato; 

'~lSSE Giouanni di Felfina Paft(Jre, 
Jà edificar (anta Maria. maggiore. 

1
18

9 pue mi\1a Bolognefi con,fifrezza. 
A \taCquifto ne van di Terra. Santa: 

,19
0 

Federico in vn fiume con afprez
za

, 
Somm.erfotefta, e del viuer Ci [manta; 

:\ 19
1 

pa, çe1eO:in nell'Imperiale altezza 
, V;en pollo Enrico, il qual per gioia talll; 

,. 9 ~ p,. Bologna ne v ien con f. ccia li eta. 
o E &\i concede il batterla Moneta~ 

i 193 Guidottin da piftoia per la rl~ 
, Sua vita perde i denti, e'l MagUl~ato; 

,'94 E v ien con ce [(o l a podell:u;ia " . 
. . Ad V mbe,lo Virconti, huolQO pregiato; 

1195 Tantal.leued'Ago(l:o ,in.ogniVia 
Cadè, ch' al foço ogn' vn ftaua gelato", 

l19
6 

E per tener i f\lo~ neroici adietrO, 
Bolo~na f~ fondar cafte! San Pietro. 

I • 91 Con :srao dolor di tU Ila la ci ttade 
Azzoo fa \llofo vien decapitatO., 

"9 R pe gli AIQerghetli la Tor,e giù cade, 
Oue più d'vn vi retta fo~terrato. 

J 199 Pc)," ributtar le Forliuefi f pa~e~ 
Soccorfo à' pacntio manda 11 SenatO

e
, 

1200 Si partono i confin con M,odo
nefi

; 
E aiutan Reggio contea Cre1l1

0ncfi
• - Ai 
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rl20I A ìborghi, che ron ,fu~rdei circuirò' 
, $1 fan le folfe, acciò che lia più force.' 
J 20: Ergon le ffi?ra a torno al nobil nto. 

, E fao neJ gIro lor dodici Pone. 
12°3 Appar nel ciel con volto fcolorito 
, L~ L~na, e t l ~ta di color di morte. 
:1204 VH'n Otton dI Satronia, e con il foco 

Laffa accefa Bologna in ogni loco. . 

:120), Di fu cuocere il Ge{fofù trouato 
; I1modo,qu<il,n~n ~'eravfatopria.' ! ! 

,I lo6 Dal campo d, PIllola fuperato 
, 11 Bolognefe relta , in doglia ria. 
;J 207 T~rn~ Urton' à Bologna coronato'; 

E a Jellì mofira pien di correua . 
[1208 DO,ue, come à i Romani Impera;ori ' 

Il gIOco fanno à lui de' Gladiatori. " 

(1209 Ad Aldobrandin d'Elle aiut'\ danno 
I I B?t~gn~fi, contra Salinguerra. . 
11210 Fra P1HOldì le paci lì fanno, 

E Bolognefi, e refaogni 10tTerra ' 
~J ~ Il La Luna lì dimofira di quell:' ann~ 
, Ofcura, e ner,a, e ogn'vn pauenta,& erra~ 
,1212 ErInnocentlO, Tuzo di tal nome . 

Depone in terra le mondane fome' 
~2 '3 ~i Fedrico Secondo iui la. Spora • 

P d{fcL, ca~~o il vefiir di gemme, e d'oro; 
~214 Oroat~ vlen dl Mitra pretiofa . 

~onor1o Terzo, dal gran Con ci fio ro : 
Il l 15 Enrra co~ pompa magna, e gIùriora 

~letro, NJpote al Rè de' Gigli d' . 
ul6 E 'r G 'd C oro, • c, ea UI o aualter' Aurato, 

De Lambertl!l> d~ ,~~~ ~~e!l~~l1oggjato~ 
:)Ot .. .... ___ ...J 

( . "---. 

, 

li 17 SQ,t'ge la Religlon Domj~icini.; ~1 
Lucerna chi.ara, de'PredlcatoTl; ... 

Il ,8 E colmi di dottrina alu, e fopr~na,. • 
Tre quì de' fuoi à ripreo,det: ~ll errOri 

Il 19 Vengono,e'l Padre lor dl fopr, hl1m~na;, . 
Gratia ripieno, oue da gh altt C~1Or!, 
Pc' merti fuoi, vie o lor \!lortato lO quefte 

J 2 z~ r' l-Il. ParUt da gli Angiol fan,ti il pan ce t:ll.e~ , 

1221 ' Dal Sera6co,Padre' vien mandato. 
Molti Pad,ti à Bo,logna à predicare. , 

tl1
2 

Di fan t' Agnefe il Conuento è fondato': 
Epiendi Donneà Diod·i!et~e,ec.are., 

);u3 Di fan FrancefcQi1 TempiO e fabncat~ 
Con la fiupenda Pala d~ }' Altare. . 

E de i Scappi fondata Vlenla Torre-" 
1'224 Con altre feco,cuidir non occorre •. , 
llZlS Cadedalcielocoslgran t~mpefi.a,. , '11' 

Che le biade ne van tutte l~ rouma,. , 
E fruuo alcun fu gH' arbo~l ~o~ reft~~ , 
Onde di fame s' hà gra,,n dlfclplma:. . J 

i:l26 Erge H Baciacomadri à la fua geRa. -
VnaTorr',checol cielquafico~fina. :', 

hz 7 Ma fpiantàta gli viene "e tratta a terra. 
Acc.iò fr.a: Citta.dinno.n moua g~erra" 
Per Bologna di, nuollo .Federic~. • ' 
Paffa, e confennaa1 Studio i Pn?deg1

", 

E l'acque vfdte del ~or ~etto a~t1CO, 
"L'ir.an giù cafe~ & edificl e~regl. . , 

'11 2 .. ,,8 Mor, Domenico fanto,.al clc.loamlCo" 
E fe ne vota fra' celdh Regi; 

tI~19 Trema la terra., e de la Cathedrale 
U tetto. cade •. ne.ad al~n!~ male. , ,- - - -- Eo~"7 

. ~, 
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i230 Fondan JaChiera de'~redicatori~ 

, E in cielo appare vlia Stella crinita; 
Francefco; lume de' Frati Minori, 
V iene à Bològòà,e ~ tutti il cielo addita; 

il3 I Giouanrti Brertno fuggc:ndo i furori 
De 1 Saracin, qui per faIuar Ja vita, 

Ì2 3:1 Coii moglie, e figli ttié, sbattuto, e lUico; 
EBoJogndì fondan (aliti Franco. 

12 3 3 Transfc:ri(ce 10 Studio Federico 
Di Bologna à Ferrara per di(petto. 

li34 L~ltalia tutta lì troua in intrico, 
E per la pelle adopiail cathaletto. 

H 35 Torna. lo Studio, ritornato aMico 
Federico à Bologna t e molto affetto 

b 3 6 MoGta. E del Brenno paffa à r altra vita 
La figlià; e vicn nel Du01l1òfepelita. 

i 237 Fondan caàd leone i Modonelì; 
E à tre lire la corba il grano afcende. 

1 l3 8 Soggiogan fan Cefa~io i Bològrtelì, 
E l'acqua in Lobatdia la gente oflende,. 

1239 La Ma{(a de' Lombatdine'paelì 
Bafsi, per HaI' ncura ~ il fito prende ; 

u40 E d'vua è tanta inopia nel confino, 
Che molte nozZe lì fan fcnza vino. 

1241 Viert cosÌ horrihil freddò, che'l martello 
Oprar bifogt1a da (pezzate il pane. 

h41 Farsi de' (' t'Jefiini il Tempio bello, 
E'I Sol li cagia in forme hotréde,e firane 

j i43 F~deticò ne V'ien col [uò drappello: 
Ma da noi rotto, e vinto ne timane. 

1244 10 Studio à Padòa porta, e la Cittade 
Dj tnatton cotti falica le flrade. 

De 

, 

U' la t6rreeaificatt ' . 
1249 De l'~ccc u':rhor di ferpi è fol ricettO. , 

Ne Vlen'J' . , Roifen fi fà giornata, 
l' 5 o Co i ~a n ltà:l Frignan col collo ftretto 

Dou Azzor , 'a e l'acqua alzata 
R fia fofpe o m aCl , , 

h 5 l e, f: fà entrata in ogOi tettO. ,( 
De l Aue,~ Spina vien portata. . 

. Ed' Chnno vna . , 'd ata 
12. 5 " !, l R' de' Franchi a nOI on • Q!!iUl, da e , ' 

r 'lati da la patna loro, 
Rangon IcacC 't' 1 

12 49 1 " Bologna, & nccuU • 
Son raccO tl lo, Re' ne per teforo 

Il. efo EntlO , • t' 115 o ReLLa p,r , hauer, ne man co alU l, 
.Liberta nO,n IO? i quai non foro 

l Z 5 l Crean~ glI Cl ~tlù~;r mai più veduti, 
Per pnma, 10 a & og~i fua Cittade 

JZ p. E la RI omag{ingaiura fedeltade. ' 
ABo ogne , 

' c ' d Sala per Pretore . 
1'25 3 Bon l ~aclo a uì comincia lor cafata, 

Ne VlC:ne, e q, l FeHioeo Paftore 
C lO e la Pleue a , 

l Z 5 4 en , l d' Bologna vien donata, 
Dal pop. ? MI dr con diuìn'honore, 

. Di fanPn:r ar, , 
1 2 5 S r 'ta vien'canOOlzata, 

~a lant~ V~ ' . ' ganda dare il fale, 
"6 E Cerula a nOl ne . l ' 

12 5 D BoloO'nefi v icn trattata ma e. , 
a o 1 Ite 
' r F 'n"CerCO cadono evo , 

1257 Dllan ra ' d d' iperfone', 
E dan la morte a o IC, " voIte ' , ' " 
~ D o la Cupola, lO plU , 

1258 E del om 'l d'lame groO"e, e buone . 
Del Cam~a01, 1 e femineftoltc, '. ' 

1 2 5:9 Copertcl Vlene, e òU 1 io D(monc, 
Ch'amicida te~ean ~o re'I feguent~anno: . . 

1260 Vengon brUgglatellue" ,danno. ' 
- Il.fo·c~ ~ ~~~~~~~~ _ a grane ~! 

'. ii 
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'1~6 i Di Toffigriin la Roccà edilìcata 

Da Bologndi vifn sù vn' alto colle' 
J26~ ContraEzzelinflparalacrociata • 

Il qual (uperbo il capo in alto df:oÌle ; 
J 263 Mantoa da le {ue mani è liberata • 

, Da Bologndì, e qui poco (atolle 
1264 Re~an Je.genti,pervn mal'euento, 

Ch a foldl Otto la corba và il formento.: 
~J26) La ~efieli.diIata in ogni parte. " " 
, E ~1 mort~ ~on pien riuiere,e firade. 
J 266 DI PeruglOl voa (chiera lì parte 

E battendo lì và pt"f le Ciuade ' 
1267 E. d~ la ~jta ,p~im,a in quefia pa:te 

SI da prinCIpIo. a la Fraterniude 
Jj 268 E.quìcomincian gli.homicidi ret 

De' Lamb.enazzi contra Geremei. 

U6,9 OdJorr-edo Dotror-chiaro, e fàmom 
La{fa lo audio, e patfa à l'altra vita 
A Carlo Rè di Napol valorofo " 
D'arme, eò'argenrodall cortefèaita ' 
De'C~lzoJ~n Il Popol numero(o a 
A la gIU{l! t1a tol' con mano ardita, 
C;'1rlo~ v,n de Fa'rre l'or, per hauer mortQ;. 
Datoa l, aduIter de la fu'a Conforte. 

Vi.en translat-ato ne l'a nohil' Arca 
DJ pominico il corpo, alto, e felice, 

J 2 70 ~":iel Ren tanto l'acqua il Ponte ,arca 
D I C~.ra!ecchio) che da la pendìce 

ll7 I Lo fp~cc~).e·a l Venetia.n,dùì noi J? barca: 
_ Ne vegh1 ti gra n per Mar vieta,e di{dice ;;. 

_l a 71f Foodan Pti maro in facda , e feco vanll~' 
:Adarf{OLltarf~ eIa vittoria n'hanno. 

~- .Ilel 

1 • 1273 Del Podenà fi Fabrica il Torra!zo, 
Opra fiupenda, e d'artificio piena, . 

).274 E fopra gli vieo pono il Campanazzo, . 
Q.Q.al porge talhor gioia, e talhor' pena. 

h7S DI dote mille à vn nobil maritazzo, 
Scudi fi dan ch'hor fon le veftì à pena. 

12. 76 Mor'Entio, e in fan Dom enico è fepulto, 
Ne le cui mura è il fl.1o Epitafio fculto. 

"12 77 A Bologna Filippo Rè di Fr~ncia . " , 
Viene, & porcia Odoardo ~ lnghdterr~. 

078 E al Bolognefe, e al Venetlan la lanCia 
- Depor fanno, é dar ~ne à.l~ , lor ~u{'rr.a; 

Poi ch'in quei tempI. pan a la ~llancla 
Ambi potcano Rare m mare, e m terrai 
Con patto, che à Bologna fi conceda . 
Condurre il Grano, e pace ne fueceda. 

" l! l Per le difcordie de' fuoi cittadì.nj, 
Bologna fà ricorfo à Santa C?lefa; • 

n82 Eilambertazzivan fuorde confini 
Con qud, c.h'à la città facean?<?ffefa. 

J283 Ma fon da Bolognefi, e Faent!Ol, 
Morti oltre l'hauer fatto a(fal dlfcfa: 
Onde 'per hauer fpento limil fetta 
La bella fefia fan de la Porchetta ~ 

r 300 Gode Boloona la fua libertade, -
Sotto la Sa~1ta Chiefa, eviue in pac~ 

13 2 4 Entra Beltrando dentro la cin.ade, 
B fondarui vna rocca fi comptace. 

;1334 Ma [cacciato n~ vien.p:~ l'impi~tad: 
Vfata à i cittad'n, CUI CIO non piace, 
Spianan la Rocca con ira. e ~t.Jrorej 
Edc:Pepol Tadeo fan 10rSlgnore. 

C :. COli 
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J 3 3 8 Con grande applaufo de' [uoÌ Cittadini. _ " 
Regge elfo la città prudefl temenre, 

J 347 More, e quiui la gloria par declini 
.. Di Bologna,e gran duoI ciafcun ne (ente, 

1348 A l'altra vita palfa il Calderini, 
. Gian Andrea don, o raro, & eccdlen te; 

J 349 · E Fellìna temendo da.nni, tfr. onte~ . 
Vié c6[egnata in mano à Gian Vifconte. 

'35 Q -AppreRode la porta del PratelIo 
r Fà edificar GlOuanni vna Fortezza. (lo,. 

135 1 -Pofda l'Olegio manda huom crudo, e fel . 
Qgal pone la Cittade in graue afprezza. 

r 3 5 ~ Si parte il do tiranno empio2 e rubello" 
Et entra con gran fefia, & allegrezza,. 

.r 353 Del Popol tutto, il Cardinal"Egidio. 
Ch'alquanto la rillora~ e dà fuffidio .. 

J 3 54 Scorron pel terri rodo gli foIda tì . 
Di Bernabò Vi(conti, e fan gran dannoa . 

135) M·a vengon via ti, rotti, e fraccalfa ti, 
Dal campo nofiro, & in ruina vanno .. 

" 35 6 DaI:Albornotioi muri fon fond:ui 
, De l'lfpano Collegio, doue ftanno 
J 3 5 7 Tanti Studenti, e dentro vien tiralo 

Del NauigIio il Canal J che vale vn llato~ 

1369 Vien Carlo Rè di Francia, & vi dimora 
Alquanti giorni, e per mofirarfi grato, 

'390 Dona à Bologna, qual molto l'honora, 
De l'Aurea fiamma il bel Veffillo ornatò~ 

J 39 ~ A Bonifacio Nono1 il qual s~adora 
D'vn bel Corlìer con (ella,e freno aurato 

"'1-00 Fan dono, e'I Bentiuoglio col fauore 
Del'PopoI, di Bolo~na fnt ra Signore: .. 

-- - Gio .. 

21 
'402 'Giouann'i primo B~nt!uogtl vcciro 

Viene da cruda, e dlfpletata mano. 
140 3 De la ci ttad e nel domin~o è. af cifo 

Giao Galea,zzo Duca di Milano. 
)40 4 Refta il prefidio fuo r~tto, e ~onquita. 

E Bologna al Pallor rltotoll. lO mano, 
1406 E'l Colfa B~lda{far degno Prelato . 

Mandato Vletl da Roma per Legato. 

l40 7 Vien\ AleRaodro o.w~to qniuì, e Mote) 
Et in Bologna ferrafi Il Conclaue, 
E'l Colta fatto vieo nouo Pallore', 
E datogli di PietrO in inan la chiaue: 

14 Il La plebe vile i nobiI fcaccia fuore, 
Ma vico punita·di fue colpe graue~ 

14 t 3 E) n quella luce forge la beata 
Catherina de' Vigri à D io sì gratà~ 

l4 I 4 Vien ~ à Bologna il Papa, &: Cardinale 
Fà Giacopo lfolan, poi parra à Lodi, 

t41 J porcia ritorna, & QUàt1to à Panor tale 
Couiéfi,honor vicn fatto, & d'alti,e fodi 

14 t 6 Muri fà cirtondat, con fcarpa vguale. 
Il Caftel'di Galliera, e datO i modi 

J4I7 Di mantenerlo, elfendogroffo, e forte. 
A Roma Ce ne và con la fua Corte. 

1418 Anton Galeazzo Bentiuogli, e Guido 
Pepoli col Canetoi fuggir fanno . 

J 4 r 9 Il gouerno, fcacciandoi fuor del nIdo. 
E'l cafteI di Galliera à terra tranno. 

J 420 Di ououo i Bologlldi al fanto, e fido 
Pallor ricorron per vfcir d'affanno, • 

1421 Con conditi0n però, c.he no~ lì fac~Ja 
Fortezza alcuna à la cluade 10 facela, 

C 3 Man· 
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1412 Manda Martino Papa vn fuo legatO: 
Qgal fcaccia il Bentiuogli de' confini 

'142 3 Con gli altri, che (on feco nel rrattat~ 
Q!!ai fon da cento venti cittadini:- ,. 
Ma quello all' irnproui(o vien pigliato 
Da' parenti di quelli, e da' cugini; 
E à cafa del Canetoli lì fanno 
Nuoui Antian, che dura tuttorA n no .. 

J 428 Fanno.pace col Pa pa il uoua men te, .. 
E per Legato vien Lutio de' Conti;. 
l\1a non finifce l'anno-intierarnente,. 
Vedendo i Bologn eli à vbidir pronti ~ 

1429 Il Canetol Battifia,folamenre 
E, che lui [eguon CauaIIieri, e Canti j; 

.l43 0 ' Così laifando quefto ferti! piano,. 
Rella al CanetoI la dttade in mano~ 

.143 I Mor Martino, & Eugenio à Iuifuccede 
Nel Papal reggio ,. e'l Bolognefe torna. . 

143 2 Ad humì1iarlì à la Romana Sede! 
Ma vn'anno à pena in tal péfier ioggor~ 

. 1433 Ch'vn ftratagéma preparar fi v.ede, (na. 
Q!!al ben perla città punto non tOtuai; 

J414 PQI che'! Legato.di tirar l'armata, 
TentainBDlogna del Ga.ttamelata .. 

1435 Torna à la Chiefa,e Ba IdaJfar d'OHi·da, 
Gli manda il Papa, e GaCp.uo da Todi,. 

J43 ($ Huomini amb.i maIu-lgi, i quai ,p guida. 
Tengon [01, crudeltà. fFiLHtie, e frodi:: 

143.7 Ma vien Fra-cefcD Sforza, e l'homicida. 
Balda,ifar fà morir (en firani modi;. . 

-~i3. 8· Fugge.ill'odi,& Eugenio viene intiitoJ~ 
.Et in.801ogna fil'ipofa al'luanlo. 

Si 

21 
,1439 Si parte il Papi; e re nevà à Ferrara. 

Et al Palagio de la Signoria 
J 440 Di far 1:1 Scarpa in taIJW lì prepara; 

E gli Officìali fon cacciati via, 
144 1 Per la loro ingordigia empia, & auara .. 

E lì crean dieci nuomin di Balia. 
J44 20 E'l Picinin, famofo Capitano ,. 

Fan Generale, e dan Bologna in mano. 

1443 Partelì Nicolò, qui rella Il figlio. 
Fracefco" qual fi fcopFe pien d!orgoglio 

1444 Verro de' cittadini, ondel'art!g.lio . . 
Gli pone addo{fo Anmbal Benuogho,. 

1445 E con molt' ahri lo manda.in efIi~lio" 
Poi elfo de la porta dentro Il foglIo 

1446 De Canetoli è vcc~fo, e. ad efsi à terra: . 
Tra.ttoi: le cafe"e lpcnu.de la tfrra. 

1447 Vien' à Bol'ogna, da la Nobiltade 
Condotto, Santi" già d:Ercol figliuolo,. 

1144.8 De' Bentiuogli, qua}.ne la c!ttade 
D.i Fiorenza faccua. il Lan.alUolo .. 

J.449 E T utor fatto, per eua gratl bontad'e" 
D.i Giouanni Secondo, vnico, e folo. 

145 0 D'Annibai figlio ,ed è di talvalore, 
Che regge la. città con moltohonore .. 

J462 Muor Santi, e la città ne le man refia 
Di C:Jouanni, e ciafcun s'inchina à lui" 

1463 Qual fonda:vll tal P'alagioà l~ [ua Ge .. 
Che dì.tainon hà Italia forre dui. (Lta" 

)'464 Muor la beata Catherina , e fella 
Fà il cielo, e la{fa. interra il corpo à nui •. 

15,06 V à il 13emiuogli di Bologna. fuore, 
'V' temuto Eù già), ccOme Signore •. 

Eatta 

4 5 ...;;,6_---'-7_ ----..:.8_ --..:...9_--=-10 __ 1.:...,:1_ 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 



'4 -
J 507 Entra .DC la città Giulio Secondo; 

E crea di quarant'huomini jf Senato; 
J 5 08 Pofciaritorna 'quì l'ann'o f('condo~ 

E Antonio Sauonefe per Legato 
1509 '9!!iJafda., 'iI qual n.evàpO'c:<>'gi~codo; 
. E per Go~erna~or d~ quello nato (gio, . 
15 10 Refia Lorezo Flefch. hue~ di gran prc-

Che nel Pratelloà fuoifoda il Collegio 
J 5 I J Neladttà introdotti nuouamente 

V ~ngono i Ben.tiuogH,1c il Legato 
J 5 12 VIa fugge, & Cl ne fon r anno feguente 

Scacciati, e'Ilor Palagio ruinato, 
I 5 13 P.er gouerno ne viene immantincnte 

De' Medici Giouanni, che fcampato 
15 14 A ~rancefi era, <]ual ne la gran rotta (t2 .. 

DI Rauena hauean prefo, & altri in fcot 

,I S J 5 Vien'à Bologna il Decimo leone, 
E dopò lui Erancefco Rè de' Franchi, 
Con la fua corte, & ogni fuo Barone 
Per negotio dc' fiati, hauendo franchi 

J 5 16 I Milanefi, & ambi d'vnione 
Si parton, ne in Bologna vengon machi 

J 5 17 l!rauagIi, in tai t~mp.i, ~ molti kgni 
SI fcoprono nel Ciel dI umor de'gni. 

J 522 More Leon, fuccede Adrian Sello, 
, Ma poco viue, e gran rumor li fente 
15 2 3 Per tutta Italia, com'è maniftfio, 

E à lui fuccede il Settimo Clernentr, 
J 52 7 Paffa Borbon'i menti ardito, e prefio, 

E prende Roma, ed elfo finalmen te 
I S 2 8 Efiinto refia frà fua gente armata, 

Setto le mura d'vn'archibugiata. 
Vicn 

9 

:l"), 

Viel'l Clemente à Bolegna , & di Corona. . , 
Ip9 . , C l &.. . e ' Orna le chiome a ~r o, lUI C?l r .. , 

Oonl Duca ognfPrencipe, e gli dona. 
153 0 o " . . . D' Imperator~ Il tltolo~ e Og~l torre 

Sonar li [ente à fena. e og,nI perfo~a lBo , 
Gioirce~ e poi trauatoqu~nt occorre; 

J 5 3 l A Roma. torna con la Chlerefia., . . '. 
Clemente, e Cado à Mantoua s IOma .. 

J 5 3 l Torna di nouo iI Pa pa, ~ torna C~r~Q 
Con Cardinali, VerCOUl, e PrelatI" 

1533 Et di Milano, e Mantoa ad.honorarlo . 
Venoono i Duchi, e quindi fon trattati 

1534 Gli a~còrdi)e fpéto in t~tto il, cru?o tar l() 
Che gli rodeua per raglOn de fiatt. 

153 S Torna Clemente à la Romana Sede, 
E more, e P aol0 Terz.o à lui [u ccede. 

1536 Viel;1 per Lega to Gian Mar~a d~l MO'n te· 
E de la Roca crean gli Audltort, 

l) 40 Poi Paol Terzo con alleg~~ f~onte. 
Con Erçol di Ferrara, e pm SIgnori 

I S 41 S'adunan quiui, e ~an p~l:f{'t e pronte 
Le voglie lor) & efilrpar l :Mon 

154" Concludono ~ e fan lega per l'Imprefa 
D'Algieri:. oue tutti han la mente accefa. 

154 ~ Torna Paolo à Bologna) & à Piacenza 
Pa(fa, poi torna, à Roma per Ferrara; 

1544 Di li uouo torna con la f~a p~efenza! 
E vl à B'llfeto, e à CarloQQ!nto chiara. 

1545 Fà la fua mente, e d·indi.fàyartcnza,. 
E torna à la citrade à lUI 51 cara'~ . 

IS 47 E vien da Trento à FeHina il Co~cig1t() 
- Portat0

1 
ma dipoi mutan~onfigho~ 

-- - Muer 

/' 
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J S 49 Mor FaoI Ter!o, e'l gra d'kifio à Tr~tò 

. Falli, con gran -concorfo eH Prelati. 
'15 0 Guido del Mote, huo d'afroefperiméco 

Eletto vien nel numer de' Prelati, ' 
J 5 5 5 . Mor quello buo Pallor', egra fcotento 

- Lalfa nel cor di tutti i letterati. . 
1556 Su~cedeà lui Marcel, ma capa pOCOj 

E t Il Caraffa Paol entra in fuo loeo. 
15 6o More il Caraffa, e vicn da tutti eletto 

Il Medici, Pio Quar~o poi chiamato, 
15 61 QQ.al manòa J? gouerno in fio dillretto 

Di Narni Monfignor Pietro Donato. 
156 1. Q!!.al' i Banchi, eIc ScolefiDoal tetto 

Tutte rifiaura con lauoro ornato. 
1563 FàdiNetuno laF6ranabelIa, 

Cui forfi altra non è fimi!' à quella; 

J 566 Mor Pio <l.!!.arco, e vié creato il Quin.' 
Et à Bologn~ mutafi il {?ouerno . (ro, 

157° Gran carellla fuccede 10 quello cio ro: 
Ond'il Pouer gra duol n'hà ne l'imerno 

J 572 Vié quefio buon Pallor di vita ellinro. 
Gregorio eletto vien dal Rè fuperno, 

,I) 75 Il qualla fanta Porta apre; e diferra, 
Riforma l'Anno, e tieo la Pace in terrl; 

1576 Concede à Bolognefi i fami doni 
Del Giubileo, ot1deciafcun v'accorre; 

'577 Forma collegi in varie Regioni, 
Dota Donzelle, e l'auarìtia ahborre. 

1 S 80 Il mal, che vien e à pecore, e callroni 
M~lti à Bolo~na in terra vien' à porre. 

I S 8> ~pl~a)~r~g~f1O, e ~a d,e] cie1~ acquifio" 
E di I ~e~tr. ha le ~hla~l .ll ~tn co Sifto •. 

IQll· 

2' ri" 81 Ponda ln ~'otogrià ; per nMa:ch;g1an~J 
S Sifto, il collegio, ù ftan mol~l Stude~tl • 

'1590 Muore,efuccede,elettod~ ~oma?t, 
Vrban, ma poco regn~ fra Vl1.~Cl~tJ •• 

J~9I La careftia s'accampa IO quefill?laDJ, 
E da la Fame molti' reClan {pentI, 

'159 1 Fan Cleméte Paftor, fen~o'lSfondl'ato 
Et Innocenzo Nono alcleI volato. 

1597 Vicn Clemente à Bologna, dopo fatto 
L'acquifto di Ferrau, e vi foggiorna . 
Tre giorni foli, e porcia prefto, e ratto, 
Con gran trionfo à Roma fe ne torna: 
Onde in memoria di linobil fatto 
1 Paggi (il cui fplcnd?f F~Hina adorna) 
Di far correre vn Palio di Broccat? 
Ogn'ano in ti mB giorno han" ordmato 

'.602 Partefi Orario Spinola con grande . 
Honor, cinque anni hau~do gouern~to 
:Bologna, à e lui fuccede m quefie bade 
Marfilio Landrian, degno Pr:rlato. . 

16°5 Et al prefente in lei fue gratiefpande. 
. E fauor, l'mufirifsimoLeg~to , 

Mont' Alto Cardinale, à queA:a etatc, 
De' Vinuofi largo Mecenate. . 
MorClemente, epoi vien fan? Leone 
Mrdici Papa, ma da morte erhnto 
In breue relta, e fuI reggio fi pone. , 
D i Pir trO, il Pafior fan to Paol ~utnto. 
Part~fi il Landrian' , e à la ~~~gl~re 
Sua Terra, & al gouernOVlen ac~mto 
MonfigoorSangro,n~bir! e pregIato., 
Nel ,ui tempo tinifco il mlO Trartat~ 

1\1 
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AI LETTORI. 
H OR foprephJ notabili , ch' in e!J.l 

Son-a/(uenu! e, e tutti gli ac:cidemi~ 
Dai l empo, che nel nU1nt'ro fu mejJa 
De le Colon. e ,fin' à I dì prefenti, 
HalJete }'dito j e quamc volte oppre;Jà I 

Sia Ifa, a, e quanto ancho( .ì "Var e genti 
Pofi' habb a ti morfo colfuo gran 'Valoì e>. 
Omillldo!e d g. o/a, e di !p/endore. 

E per che mJ!tz H /loriografì fanna 
Ne i loro • ..Jnrtali qualche.dlferenZ4, 
Che quel puoI" che''Prla cofa /ia u"V17'àlI119 

Occor.fa, querfo vr/ .zl:ra, però fenza 
(Juflo il Le:tor ne refla, ne gli danno, 
comelorfi dour'a, [erma. credenza • 
.ti l' A/~em lO m'app glio, e ,"bò per bt:ftJto" 
.E de .-apra, e di mO"JncClo dono. 

I L F J NE. 

~èC4 
( r. ~1 :' I i.lN: ·fAT.I VA " 

":l:.L, J~ <.ì f < t:C·~ ~~ 

. "~o 
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